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Nota metodologica 
 
 
L’agriturismo rappresenta l’offerta di ospitalità da parte di un’azienda agricola che ha ottenuto 
l’apposita autorizzazione e ha adeguato le proprie strutture per svolgere tale attività. La rilevazione 
riguarda tutte le aziende agricole autorizzate all’esercizio di una o più tipologie di attività 
agrituristica (alloggio, ristorazione, degustazione e altre attività). I dati sono acquisiti direttamente 
dagli archivi amministrativi di Regioni e Province autonome e di altre amministrazioni pubbliche.    

In Italia, l'attività agrituristica, rilevata al 31 dicembre 2010, è regolata dalla Legge 20 febbraio 
2006, n. 96 che definisce l’agriturismo come attività di "ricezione ed ospitalità esercitate dagli 
imprenditori agricoli, di cui all’articolo 2135 del codice civile anche nella forma di società di capitali 
o di persone oppure associati fra loro, attraverso l’utilizzazione della propria azienda in rapporto di 
connessione con le attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura e di allevamento di animali”.  

Possono essere addetti all’attività agrituristica l’imprenditore agricolo e i suoi familiari ai sensi 
dell’art. 230-bis del codice civile, nonché i lavoratori dipendenti a tempo indeterminato, 
determinato e parziale. 

La legge stabilisce che rientrano fra le attività agrituristiche:  

- l’ospitalità in alloggio o spazi aperti; 
- la somministrazione di pasti e bevande, costituiti prevalentemente da prodotti propri e da 

prodotti di aziende agricole della zona; 
- la degustazione di prodotti aziendali, inclusa la mescita di vini; 
- l’organizzazione anche all’esterno dei beni fondiari nella disponibilità dell’azienda di attività 

ricreative, culturali, didattiche, di pratica sportiva nonché escursionistiche e di ippoturismo, 
anche per mezzo di convenzioni con gli Enti locali, finalizzate alla valorizzazione del territorio e 
del patrimonio rurale.  

 

Ciascuna Regione e Provincia autonoma definisce e caratterizza l’attività agrituristica, emanando 
appositi provvedimenti legislativi accompagnati da regolamenti attuativi.  

In base alla legislazione nazionale e regionale, l’agriturismo rientra fra le attività agricole e 
rappresenta:  

per l’agricoltore, una integrazione, anche significativa, del reddito aziendale e familiare, nonché un 
utilizzo più razionale e completo degli spazi aperti e dei fabbricati rientranti nella superficie agricola 
aziendale di cui dispone; 

per l’agriturista, una forma di fruizione del tempo libero che consente di trascorrere una vacanza in 
campagna, all’interno di un’azienda agricola immersa in un ambito socio-rurale spesso ricco di 
tradizioni, usi, consuetudini, costumi e prodotti agroalimentari di qualità.  

Il tasso di risposta conseguito dalla rilevazione sull’Agriturismo, svolta presso le Regioni e 
Province autonome, al 31 dicembre 2010, come per le precedenti edizioni 1998 e 2003-2009, 
risulta pari al 100%.  

 


